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Predbrojba za Monarh ja 
iznafe 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Mdhtuthia: Corono 4 

per 3 mesi. Un singole 
numero 2 cent. OMNIBUS 2 HELLER

Abbonamelit ftìr die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K| einzelne Nummer.

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 
d 11 nra pHJe podne.

Esse ogni giorno eccettuate le dome* 
nlehe e feste alle 11 ant.

Ersohelnt tapllch auBer an Sonn* und 
Feiertagen um 11 Uhr Vormittag.

Za uvrštenje objava n 
,Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d* avvisi 
nel > Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.
^des Wort im »Kleinen 

Anzeiger« kostet 2 h.
Die niedrigste Taxe 30 h.

Uprava I UredniCtVo — Amministrazione e redazione — Adminlstration und Redaktlon: Tiskara LACINIA i dr. prije J. Krmpotlć i dr., PULA — Via Giulia br. 1.

L'ora fatale s’appressa.
Iti una casa innominabile di Clivo — 

pardon 1 — di via Sergia giace grave­
mente malata una veccHia megera, che 
passò tutta la sua vita nei postriboli. In 
lei v’ è ancora un fil di vita, che dallo 
stuolo trepidante dei medici accorsi al 
sua giaciglio viene tenuta avanti a forza 
di iniezioni di canfora.

Di quando in quando la moribonda 
megera perde il ben dell’ intelletto. Quan­
do lo riacquista i parenti che spasimanti 
la circondano danno un profondo sospiro 
di sollievo;

Ma l’inferma Camorra — aih ! — me­
gera sembra di non essere affatto con­
tenta della triste fine che le sovrasta.

Si agita per il letto e dà occhiate che 
fanno spavento.

I più affaccendati attorno a lei sono un 
emerito negoziante in santi di carta ed 
un altro coso, che tiene sotto il braccio 
sinistro uno di quei lunghi e grossi corni, 
come usano averne i buoi della Slavonia. 
E — dice il tedesco — tutte le belle e 
buone cose sono tre — v’ è anche un 
terzo. Si potrebbe dire parafrasando il 
detto tedesco tutti i bei tipi sono tre. Il 
terzo porta irr testa una berciti na sport, 
il cappotto gettato sulle spalle e sotto il 
sbarbato mento gli rosseggia una gran 
cravatta. È aito e snello ed ha le braccia 
e le mani lunghe, sicché arriva con esse 
a lavorare onestamente e col sudor della 
sua fronte e per quésto e quel giornale, 
e in questa e quella cooperativa.

La megera moribonda si mostra molto 
buona con questo tizio della cravatta 
rossa. E non è da stupirsi, donna vec­
chia e malandata mostra sempre grande 
inclinazione per i giovanotti. E se questi 
non hanno voglia di fare del bene in 
questo mondo, dove di solito si vive del 
lavoro, essa li mantiene, cioè fa come 
1’ allevatore di maiali.

Quando rinfacci ad un uomo giovane 
del stampo di questi la sua intimità1 ver­
gognosa con una donnaccia vecchia ed 
equivoca, allora ei si protesta innocente, 
ti ricaccia in gola la turpe calunnia e — 
tu sei fritto : il tipo ha ragione ed il po­
polo, che hà gli occhr e non vede, ap­
plaude in lui il suo duce.

Intanto la megera a forza di iniezioni 
vivacchia. L' emerito negoziante in santi 
di carta prende di quando in quando 
dalla tasca un figurino e lo mette sotto 

.il naso trasparente della1 moribonda vec­
chia, affinchè questo lo baci.

Intanto 1' altro sta in guardia col suo 
corno fenomenale pronto ad annunciare 
1’ occaso fatale della megera;

Nell’ anticamera sono esposte lé’ liste, 
nelle quali vanno iscrivere il loro nome 
coloro, che struccano, affinchè la vecchia 
megera torni in gamba. Tra questi v' è 
Lodovico il Bimbo, niesser Domenico 
Insomma, Cosimo dei Medici/ l’ostetrico 
figlio di Francesco Saverio, tutti i spisieri 
di Fola, quasi tutti gir Esculapi meno 
uno della barba che va invece dicendo : 
che la crèpi. Stretto stretto nel’ suo pa­
strano s’ appressa ad' iscriversi anche Fe­

lice 1’Amigb. Non mancano gli avvocati: 
viene anche quello di via Stovagnaca.

Insomma — direbbe sior Menego — la 
cittadinahza intera prende parte alla gra­
vità della malattia.

È impossibile che Iddio non si mostri 
misericordioso a tanta gente !

Certi vorrebbero chiamare il sacerdote, 
altri addirittura il pope di Peroj.

Insomma — grida il doge di Pola Me- 
nighetto — fè de tutto basta, che no la 
distiri i tachi. Mi vado intanto alla se­
duta delia Giunta e parlaremo anche de 
Sta malattia.

I medici iniettano intanto potenti strali 
di canfora nel corpo logoro e smunto della 
megera. I piedi sono già freddi.

L’ ora fatale s’ appressa I 

NOTIZIE.
Muggia è l’unica cittadella dell’Istria 

il di cui comune è nelle mani-dei socia­
listi, di uomini quindi che — stando al 
lóro programma — dovrebbero essere, in 
linea nazionale, giusti e imparziali verso 
tutti. Ma invece non lo è cosi e i nostri 
socialisti non sono altro che una seconda 
e più peggiore edizione della camorra che 
si distingue nel suo odio contro il nostro 
popolo.

Li 27 p. p. ebbe luogo la seduta della 
rappresentanza comunale. In primo luogo 
si volle fare omaggio ai pretesi postulati 
della «libertà» col dichiararsi per la scuo­
la, a loro modo di dire, «libera», indi fu 
votato un ordine del giorno per l’univer­
sità italiana e solo italiana a Trieste, così 
furono accontentati i socialisti e i camor­
risti.

La proposta di un tale Marchio di dare 
100 corone per riparare una chiesa ebbe 
solo —- un voto, così pure ebbe solo un 
votò la proposta per un piccolo sussidio 
all’asilo infantile della confraternita di 
S. Giovanni e Paolo. La terza proposta 
dei Marchio di dare 100 cor. alla scuola 
della «Lega» a Colqmbani fu invece ac­
colta a grande maggioranza di voti.

Gli Sloveni del circondario pregano già 
da parecchi anni una scuola popolare slo­
vena e la rappresentanza socialista di 
Muggia, ad analoga domanda dell’auto­
rità scolastica rispose che si dovrebbero 
istituire nel circondario due scuole popo­
lari, una italiana e l'altra slovena. Gli 
Sloveni chiedono una scuola e i socialisti 
ne danno due, chi non vi conoscerebbe! 
Naturalmente istituite le due scuole non 
vi mancherebbero tutte le pressioni, i ter­
rorismi che sì usano commettere sotto la 
bandiera rossa per influire sui genitori 
acciò questi mandino tutti i loro figli alla 
scuolà italiana e la slovena caddà da sè. 
Alfa fide della seduta s’alzò su il bravo 
medico dottor Deiucca (che i socialisti di 
Pola volevano a ogni costo avere ma non 
è kro riuscito) e inveì contro il maestro 
della scuola popolare slovena a Škofije, 
perchè questi consigliava i “genitori slo­
veni d’inscrivere i loro figli nella scuola 
slovena/ ciò per il Deiucca costituisce un 
abuso, un’illegalità. Il maestro sloveno 
diceva agitare per la scuola italiana, do­
veva tradire la sua patria, calpestare i più

elementari principi pedagogici e allora ap­
pena sarebbe in grazia della camorra se­
conda edizione sedicente socialista. Bir­
banti !

Lussi npiccolo.
Dunque come già vi comunicai è stato 

aperto il posto di secondo medico comu­
nale e non posso dirvi ancora chi sia 
stato l’eletto, in ogni maniera Sarà un 
compagno di Padrina e comp. perchè 
»par para i u crkvi nadje«.

Una volta erano a Lussino due medici 
e ora ve ne sono tre o quattro altri me­
dici, così che il secondo medico comunale 
è un lusso e una spesa del tutto inutile. 
A Lussino v’ è pure da coprirsi un posto 
di poliziotto. A quando intesi dire pare 
che l’autorità superiore, memore dei brutti 
fatti accaduti nel 1896 quando fu truci­
dato il nostro martire Ostroman, e me­
more delle gesta delle »guardie ausiliarie« 
(vedi il caso del sig. Nicolò Vidulić-Albié) 
abbiamo ingiunto al comune che deve no­
minare un forestiero. A Lussino si trova 
ora un tale Prossen, oriundo da Pola, il 
quale si trova a Lussino dal tempo delle 
elezioni. Costui fu a suo tempo fidu­
ciario dei poperdilli e che conosce tutti 
i loro secreti. Questi accampa ora un 
certo quale diritto a questo posto e mi- 
nacia di gravi rivelazioni nel caso con­
trario. Deve essere bene ingarbugliata la 
matassa nel nostro comune e facciano i 
signori il comodo loro, la popolazione 
Lussignana deve venire al chiaro di tutti 
i misteri lassù. Siamo noi che paghiamo, 
è il nostro sudore che si spende, voglia­
mo sapere chiaro e netto dove va ogni 
centesimo. È vero che molti e molti Los- 
signani dormono ancora, ma tenetelo a 
mente che chi dorme non è ancora morto 
e quando tutti o la maggioranza dei Lus 
signani si sveglieranno si accorgeranno 
che non è l'acqua ma il sangue che 
scorre nelle loro vene.

Per il medico e il capo dei poliziotti 
si spenderanno all’ anno circa 6000 cor., 
e quante volte domandiamo noi al futuro 
medico, andrà egli gratis a visitare gli 
ammalati a Sansego, Unie e Ćunški ? —

Non lo pagano forse anche essi, non 
hanno forse anche essi dei diritti.

V’ è un proverbio latino che dice : ,Per- 
ditio tua ex te Israel*, se noi tutti di 
Lussinpiccolo e del circondario non ci 
muoviamo andaranno le cose da male in 
peggio.

A Sansego era noto il poliziotto Ivan- 
čić-Filipina che dopo tante che ne ha 
fatto fu finalmente sospeso dal servizio e 
ora vende il vino a Lussinpiccolo.

Così nel mentre che i Sansegoti si li­
berarono, noi abbiamo ora quel poco gra­
dito ospite.

Lunedì : Nuove! capo-becchino in vista.

II martire Hlinka.
Ei 30 novembre alle 8 ant. si chiusero 

le porte delle carceri dello stato a Sege- 
din dietro il martire patriotta slovacco il 
parroco Hlinka. Due lunghi anni egli deve 
scontare la pena, reo d’aver amato la 
patria e Dio solo il sa se il Hlinka 
uscrirà vivo dal carcere perchè pressò i 
selvaggi magiari è capace ogni delitto.

Il Hlinka avea passato il confine dell’ Un­
gheria non però per fugire ma per poter 
gridare dinanzi al mondo intero le enor­
mità che commette il governo magiaro 
contro le nazionalità, c il Hlinka indi da 
uomo coraggioso, di carattere e tutto 
compresso della santità della sua causa, ’> 
ritorna in Ungheria sapendo di an­
dare in carcere nel quale probabilmente 
troverà la morte se un bel giorno in uno 
di quei supremi sforzi le /.Oppresse na­
zionalità non si sollevano a terribile ri­
volta e facciano un macello dei loro nemici.

HKVAT8XA STRANA.

VIESTI.
Mjewtne.

Mikulaševa večer.
Evo nas napokom, došli smo na ovaj 

veliki dan. Mnogoj krasotici srdee drhće 
promišljajući što sve će njoj sveti Nikola 
podati. Neka svi budu točno na 8 sqti u 
»Narodnom Domu«- a zapodne nek se 
požuri tko što misli darovati i ako tko 
nije primio poziva dobit će'ga danas po 
podne.

Raspored zabave.
I. Predstava :

»Umorstvo u Ugljenarskoj ulici«, ša­
ljiva igra u jednom činu. Za diletante 
pripravio Krunoslav S. Petanjek.

Lica:
Nepomuk Traviò, trg. i posjednik g. Tađić 
Bibiana, žena mu, g.ca Slava Lovrić 
Gruvić, kum njihov, g. VI. Petanjek 
Medardus pl. Kuhar, g. Vladivoj Vojska 
Miško, sluga u Travića, g. Ivo Kropej.

Čin se zbiva u sadašnje doba u stanu 
Travića.

II. Tamburanje:
1) V. G. Brož: »Živio pređsjedmk«J 

koračnica.
2) V. Blodek: Izvadak iz op. »V studni«.
3) F. Mihaelis : »Turska straža«.

III.
Nastup i nagovor sv. Nikole te razdje- 

Ijenje darova.
IV. Ples.

Raspored đieliti će se na ulazu bez- 
platno.

Pozor.
Sjetite se naše siromašne dječice u Ši- 

janskoj školi. Ovih će vas dana pohoditi 
vrle gospodje i cienjene gospođjice koje 
su se posvetile plemenitom sabiranju da­
rova za siromašnu našu djecu.

Primite ih liepo i sjetite se obilnim 
milodarima našega podmlatka.

Čitaonica u Puli obđržavati će veče­
ras kao obično jour-fixe sa plesnom 
vježbom.

Kamorine tužbe.
Kamorino glasilo srdi se, da su puljski 

veterani imenovali dra. Luegera načelnika 
u Beču svojim počastnim članom. Zamo­
ljeni od veteranaca, izjavljamo, da je nji­
hovo jeflno privatno društvo i da kamora 
nema prava uticati se u njihove poslove. 
S druge strane mi pitamo: a kojim seje 
pravom imenovalo toliko počastnih gra- 
djana u Cresu, u Krku, u Lovranu, u 
Mošćenicam i drugdje ako ne samo lo-



vskom namjerom, da še time osjegura 
blast kamori.
Veterane! nadalje poručuju, da su oni 

tirali na raznim hrvatskim svečanostima. 
da će svirati i na talijanskim svečano-. 
ma, ako te svečanosti ne budu izazivne 

vriedjale druge narodnosti i ako plate ' 
azbu, koja ne će svirati nikakve izazivne , 

.jesme. Nadalje nam javlja zapoviednik 
eter. g. Wagner, da se on ponosi sa j 
ivojom vojničkom službom, nu neka se ’ 
gleda malo okolo nekoji koji je prije. 

»rodavao konac, Spigete i druge stvarčice !

»OMNIBUS«

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Preporuča kao

za Mikulaševo, Božić i novu godinu 
Elegantne škatulje 

sa listovnim papirom.

Narodna tiskara LAGINJA i drug.
PULA, Via Giulia, 1.

t sada je postao novinarom te iz ulice TAPPEZZIERE con proprio lavoratorio . 
Sergia dieli svoju mudrost. di Enrico Agolanti in Via Sissano N. 8.

: Assume ogni lavoro che eseguisce pun-
, tualmente nel suo lavoratorio e a richic-

- ; sta a domicilio. Prezzi miti. 73
Promaknuća poštanskih činovnika. -fAPETÀK Enrico Agolanti u ulici Šis- 

sano 8 prima svakovrstne naručbe koje 
točno izvršuje u njegovoj radionici i u

I Iz Beča javljaju, da će tekom ovoga 
Mjeseca biti promaknuto 260 poštanskih 
Bstnika u red viših činovnika, a 220 

tan. pomoćnika u red častnika. Nadalje 
će biti promaknuto stotinjak činovnika 
teđtnog i osmog razreda.

Zadar.
U nedjelju dne 8. tek. mj. obdržavati 

će se treći pouzdani sastanak glede osno- 
nja narodne radničke organizacije.
Bilo sretno !

stanu. Ciene umjerene. ' 73»
CHI VENDE e compera mobili usati si 
rivolga a F. Barbalić Via Sissano angolo

, Via Diana. 74
KOJI PRODAJE 1 kupuje rabljeno po­
kućstvo neka se obrati F. Barbaliću ugao
ulice Sissano-Diana. 74 a

o
6GLA5!

Potpisani časti se javiti p. n. gospodi trgov­
cima i pekarima, da je izručio zastupstvo svog mlina 
za dolnju Istru i otoke gospodinu

Lacku Križu u Puli
na kog neka se izvole svi obratiti, koli za informa­
cije, toli i za naručbe, jer če na ovaj način najbrže 
i najtočnije posluženi biti.

Vinko Majdič
Valjični mlin u Kranju.

o

Hrvati i Hrvatice!
| Sjetite se svakom zgodom »Družbe sv. 
pirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 

ružbine marke, a svaka zapada samo 
I novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvode.

VENDESI nuovo cutter lungo m. 5 80, 
largo m. 2, profondo cent. 80, portata 2 
tonnellate, colla randa, contraranda e 
fioco, 4 remi, ancora, le corbe di morcro, 
i madieri di pik-pagna pino di Curzola, 
p.ezzo 350 corone. Rivolgersi all’ammi-
Distrazione dell’,Omnibus*. 72
AFFITTASI camera e cucina con tutte 
le comodità. Via Epulo 27. Prezzo mite. 

70

Vlaatnik i izdavač: Tiskara LA0ISJA 1 dr 
Odgovorni urednik: J. KuUk

Linimenti 
Capsici comp., 

arrogante U

Pain-Expeller Ancorare 
é uciversalmente riconosciuto quale ||[] 
miglior frizione lenitivo e revulsiva in in 
cesodìnfreddanentl eoo.; reperibile in |W 
ogni farmacia al prezzo di oent 80, IX 
Oor. 1.40 e Cor. 2.—. Acquistando questo HT 
ricercato rimedio domestico, non ai ac- 
oettiao che solamente le bottiglie ori- |A 
finali im scatole munito del nostro M 
marchio di fabbrica, 1’ nAaoera“, ed “fi 
la tal caso ai avrà la sicurezza di aver 111 

ricevuto il prodotto originale. IV

Fanucia tifi. Ridderai „Lece i' Ora"
in Praga, --  

EtaHmtrutt li 5 nm 
Spedizione giornaliera.

Mt Orosilo Ad
POLA, angolo via Sissano e via Diana 

piesso

FRANCESCO BARBALI!
Prezzo: Fino 20 litri a 12 cent.
ii litro e oltre 20 litri a 10 cent. 

ii litro.

(kvasine)
PULA, na uglu ulica Sissano i Diari 

kod
FRANA BARBALIĆ 4

Kupujte ,OMNIBUS4.
Cieiia: Do 20 litara po 12 ] ar i 
litar. preko 20 litara po 10 para

Nikola & Frane Žic
Skladište finog naravnog vina 

'istarskog i dalmatinskog.
PULA - Corte Forbeseri - PULA 

Rasprodaja počam od 56 litara.
CIENE:

Viški Opoilo, pravi . Hktl. 
Dalmatinsko crno . . »

» bielo . » 
Opoilo dalmatinski . » 
Istarsko crno .... »

» bielo ... »
» muškat ... »

K 40-— 
» 32-— 
» 40-— 
» 36'— 
» 32’— 
» 40-- 
» 52 —

Deposito Vini fini e genuini 
istriani e dalmati.

. POLA - Corte Forbeseri - FOLA
Vendita da 56 litri in poi.

PREZZI:
Opoilo di Lissa, genuino Ett. C. 40’—
Dalmato nero .

» bianco 
Opoilo .... 
Istriano nero .

» bianco .
» moscato

» 32-— 
» 40-— 
> 36;— 
’ 32'— 
» 40’— 
» 52-—

POZOR!
Danom 1. decembra t. g. otvorio se dućan

,,OLD ENGLAND"
ulica Sergia, 47 (ex Vittori) PULA 

'jModLeriisi galnnterijsita i toeletna roba. 
Sve potrebštine za uniforme c. i k. ratne mornarice i c. i k. gospodu.

l’OXOKl = pozor:
i------ —

| | I I I I Brzojavni naslov: POTOČNIH — PULA.

JOSIP POTOCNIK ■
Corsia Francesco Giuseppe, 6.

PULA
VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZL6ZBA
linenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 

štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpvno uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usČuva toplinu itd. itd.

za Prištednjii goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
opumaillo . grjje odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
ugljen. NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


